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FAQ – RISPOSTE AI QUESITI POSTI DAI CONCORRENTI 
 
 
 

Quesito n.1: 
In relazione al gruppo di lavoro riportato a pag. 16 del disciplinare chiediamo se i 
professionisti responsabili delle progettazioni di impianti elettrici e meccanici (figure 4 e 5) 
possano essere laureati in ingegneria iscritti nel settore industriale del relativo albo 
professionale. 
 
Risposta: 
Secondo quanto previsto dall’art. 46 del DPR 328/01 le attività professionali che formano oggetto 
della professione di ingegnere per il settore «ingegneria industriale» sono la pianificazione, la 
progettazione, lo sviluppo, la direzione lavori, la stima, il collaudo, la gestione, la valutazione di 
impatto ambientale di macchine, impianti industriali, di impianti per la produzione, 
trasformazione e la distribuzione dell'energia, di sistemi e processi industriali e tecnologici, 
di apparati e di strumentazioni per la diagnostica e per la terapia medico-chirurgica. Non rientrano in 
queste attività i sistemi e impianti civili che formano invece oggetto del settore civile e ambientale.  
Stante quanto sopra si confermano i requisiti richiesti dal disciplinare di gara per le figure 4 e 5 non 
potendo ammettere l’estensione agli iscritti nel settore industriale.  
 
 
Quesito n.2: 
In relazione ai requisiti di capacità tecnica professionale si chiede di confermare che, come 
indicato dalle linee guida ANAC, i requisiti relativi a progetti di classe e categoria E21 possano 
essere assolti da progetti di altre categorie aventi coefficiente di complessità uguale o 
superiore (es. E10, E16, E20, E22). 
 
Risposta: 
La risposta è affermativa. 
 
 
Quesito n.3: 
Potete confermare cortesemente che non si debba emettere garanzia provvisoria? 
 
Risposta: 
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Si rimanda a quanto specificato al par. 10 del disciplinare di gara dove si precisa che “la garanzia 
provvisoria e l’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 
contratto di cui all’art. 103 del Codice non sono dovute, ai sensi dell’art. 93, comma 10 del Codice.” 
 
 
Quesito n.4: 
Potete confermare che il peso per ciascun allegato, compresi gli elaborati dell'offerta tecnica, 
debba essere al massimo di 20 Mb? È possibile eventualmente frazionare in più allegati 
l'offerta tecnica? 
 
Risposta: 
Come previsto al par. 13 del disciplinare di gara, “ciascun operatore economico, per la presentazione 
dell’offerta, ha a disposizione una capacità pari alla dimensione massima di 20 MB per singolo file, 
oltre la quale non è garantita la tempestiva ricezione. Nel caso fosse necessario l’invio di file di 
dimensioni maggiori si suggerisce il frazionamento degli stessi in più file”. Va da sé che in caso di 
frazionamento il documento, complessivamente inteso, dovrà rispettare tutte le condizioni di cui al 
par. 16 del disciplinare. 
 
 
Quesito n.5: 
Potete confermare cortesemente che i soli CV richiesti sono quelli da allegare alla relazione 
illustrativa denominata "Criteri premianti relativi alla competenza in materia di criteri 
ambientali minimi CAM (Criterio C)? Nel caso in cui debbano essere inseriti anche i  CV allegati 
alla relazione metodologica (Criterio B), dove e come vanno inseriti? 
 
Risposta: 
Oltre ai CV previsti per il criterio C, potranno essere allegati alla relazione metodologica i CV del 
gruppo di lavoro esteso previsto al subcriterio B4. I suddetti CV non verranno computati nel numero 
totale di pagine previste e saranno parte integrante della relazione metodologica. 
 
 
Quesito n.6: 
Con riferimento alla parcella a base di gara indicata in € 6.221.697,02 ai sensi del decreto 
Ministro della giustizia 17 giugno 2016 “Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi 
commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 
24, comma 8 del Codice”  si chiede di condividere il calcolo effettuato 
  
Risposta: 
Nel DIP/CTP all’art. 7 è riportato il dettaglio dei corrispettivi e i codici delle prestazioni affidate. 
 
 
Quesito n.7: 
Confermate che, in caso di raggruppamento temporaneo costituendo, solo la mandataria deve 
presentare domanda di partecipazione e che, questo documento debba essere sottoscritto 
anche dalle mandanti? 
 
Risposta: 
Come risultante anche dall’Allegato 1, predisposto dalla Stazione Appaltante, si conferma che, in 
caso di raggruppamento temporaneo costituendo, la domanda di partecipazione dovrà essere unica 
e dovrà essere sottoscritta da tutti i componenti del raggruppamento. 
 
 
Quesito n.8: 
Per quanto riguarda il pagamento dell'imposta di bollo da 16 euro, confermate che può essere 
acquistata una marca da bollo cartacea, indicato il numero seriale sulla domanda di 
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partecipazione ed allegata la marca stessa, come documento pdf, nell'apposito slot a 
comprova dell'avvenuto pagamento? 
 
Risposta: 
Trattasi dell’ipotesi espressamente disciplinata al par. 15.1 del disciplinare di gara, quale alternativa 
al pagamento tramite F24. 
 
 
Quesito n.9: 
In riferimento a quanto previsto dal Disciplinare a pagina 22 di seguito riportato: “Nell’ipotesi 
di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dell’elenco dei servizi di cui al 
precedente paragrafo 7.3, lett. d), deve essere posseduto, nel complesso dal raggruppamento, 
sia dalla mandataria, sia dalle mandanti. Si specifica tuttavia che, fermo restando quanto 
precede, ai fini dell’articolazione del concorrente in RTP, non sono richieste percentuali 
minime di possesso dei requisiti in capo a ciascun componente. Ai fini del requisito 
dell’elenco dei servizi di cui al paragrafo 7.3, lett. d), è pertanto richiesto un contributo da parte 
di ciascun componente del raggruppamento: infatti, pur prevedendosi che detto requisito sia 
posseduto nel complesso dal raggruppamento, è necessario che sia la mandataria sia le 
mandanti contribuiscano a soddisfarlo. Resta inteso che un contributo minimo di 
partecipazione non è richiesto al giovane professionista che partecipi come mandante al 
raggruppamento”. Si chiede di chiarire se un mandante che svolge solo attività specialistica 
sugli aspetti energetici ed ambientali degli edifici certificato da un organismo di valutazione 
della conformità secondo la norma internazionale ISO/IEC 17024 è tenuto a possedere requisiti 
in ogni classe e categoria di cui al paragrafo 7.3 lett. d, stante la specializzazione delle sue 
competenze. 
 
Risposta: 
Laddove codesto operatore partecipi in qualità di mandante di un raggruppamento, troverà 
applicazione quanto al riguardo previsto al par. 7.4 del disciplinare di gara in tema di modalità di 
comprova dei requisiti di cui al par. 7.3, lett. c), d) ed e). Diversamente non sarà richiesta la comprova 
dei requisiti di partecipazione nei termini in questione nell’ipotesi in cui il singolo professionista rientri 
tra le figure previste nell’ambito della struttura minima e partecipi in qualità di soggetto in organico 
alla struttura di un operatore economico concorrente, con status di dipendente o di collaboratore a 
progetto. In tal caso, dovrà esclusivamente possedere i requisiti di idoneità prescritti per la figura 
professionale ricoperta, fermo restando che quanto previsto al par. 7.4. del disciplinare, relativamente 
ai requisiti di cui al par. 7.3, lett. c), d) ed e), troverà applicazione con riguardo all’operatore economico 
nella cui struttura è in organico codesto professionista. 
 
 
Quesito n.10: 
Con la presente segnaliamo un malfunzionamento sul sito dell'ANAC per la produzione del 
Passoe, da qualche giorno.  
Nel caso in cui il servizio non venga ripristinato almeno due giorni prima della scadenza della 
gara, chiediamo cortesemente una proroga della stessa. 
 
Risposta: 
Come da avviso pubblicato sul sito dell’ANAC, consultabile al seguente link Avviso di interruzione del 
servizio AvcPass - www.anticorruzione.it, il servizio AVCPASS è tornato attivo a partire dal 26 ottobre 
u.s. Conseguentemente, dovrebbero essersi conclusi i disservizi lamentati da codesto operatore. 
Ad ogni modo, si rammenta che la mancata acquisizione del PASSOE non costituisce causa di 
esclusione dalla gara. 
 
 
Quesito n.11: 

https://www.anticorruzione.it/-/avviso-di-interruzione-del-servizio-avcpass
https://www.anticorruzione.it/-/avviso-di-interruzione-del-servizio-avcpass
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Vista la complessità dell'intervento oggetto della presente gara e i contenuti dell'offerta 
tecnica richiesti ai fini della valutazione si chiede una proroga rispetto alla scadenza 
originaria. 
 
Risposta: 
Non sono previste proroghe alla scadenza prevista. 
 

 
Il Responsabile Unico del Procedimento 

 Arch. Silvano Arcamone 
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